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Si pnegano i nostri gentili As-
vociati che sono in arretrato di 
pagàrnèntOf a vàìbrsi rnetteré in 
reg^lg, con la. nostra Amministra
zione onde non soffrire'tritardo 
nella spedizione del Giornale. 
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Seri' l ìS^a t ì quandojGaribaldi 
è morto han capito che a mettersi 
contro fPìloIbre^tìellti^ tìazione ci 
era il rischio Ai perdere il bric-
ciolo ùltimo della popolarità loro 
e tnagafv^anche di buscarsi qual-
cbe, lezioricina saporita, ^d hanno 
l l t t é lagrime dluwa commovente^ 
sincerità, tràégono adesso àtiche 
dali#*»3ortell^ Garibaldi partito. 

/- 1 1 

per tiràt^ àcqjjji^jjalr^rO povero e 
lino. soomDussoiaio m 

; Superarono nei primi giorni coHe, 
^ loro nòte' acute le dimostrazioni di 

chi vèr^Sw;ent^^i;pìangeva Teroa. 
àrso M i a umanità di cui 

i . i 

JT 
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î era,stato ^ splendido 'cavaliere — 
ripudiavano le fucilate di Aspro-
in(>nte, i chàaseijpìst !^J^entanaife] 
le lacrime del 70 —iparlayano di 
conciliazione di tutti ipartffflulla 
bara novissima e piangevano, pian
gevano come il più, addolorato dei 
coccodrilli. 

Poi fecero una scoperta —-che 
alla fin fine quel dolore era ecces-

1 

sivo, e che alla loro bottega sì 
confacevà-'poco -^ e presa occa
sione da deplorevoli fatti che tur
barono41 dolore 4i%felia) ripete-' 
rono il ritornello ' della tónzone^li-i 
bertMda, ammiccando a Dapretis. 

È Vero che dei fatti deplorabili 
avvennero, e non sareiUmo buoni 

. , ^ 1 • - - ' . ' . - I ; -^ 

pàtriotti se non sentissimo di essi 
vìva la dispiacenza. 

E vero che gli avvenimenti: di 
Mantova, dì VerCéfli e quelli re
centissimi di Livorno, nella severa 
estrinsecazione di un cordoglio che 
ogni onesto jtoide, appaiono ancor 
pm disdicevqh. 

Ma di quei fatti'—di tutti quanti 
^ • su chi cade veramente la re-
spòhsabilità.? o. . 

Può dirs" \̂onestament%Kche nel 
pòpolo adunato per una cerimonia 
del suo cuore ci fo ŝe i^groposito 
determinato di originare, disordini 
e brutte scene di violenza? 

Conviene non conoscere questo 
popolo buono, patrlotta, onèstp per 
afferniarlo ;—0 negare a lui, che 
pur^,.^p, dà tutto giorno l'esempio, 
la virtiidèir abnegazione e della 
ggyernàbiUtà. 

La causa dei dìsordinì%onviene 
cercarla nel popolo solo in linea 
seconda ; prima conviene por mente 
alle provocazioni, agli insulti che 
in nome del governo commettono 
certi fuuzionujJi che tradisuonò^il 
loro dovere ; che anelanti in cuor 

<?; 

- . ' -

loro al ritorno della Destr^go^ 
guano la repressione, che soddisfa 
la loro sbirresca libidine, 

E rintracciata in questi funzioé 
nari e nel loro deplorev^ìgj^zelpja 
causa, ecco che le declamazioni 

• • ' • • • 

dei moderati cadono. 
Poiché se è evidente che il pò-

polo, non molestato, non provocato^ 
ognif;sfi dimostrazione compie coi 
massimo ordine, colla massima 
tranquillità - e ce lo afferma l'esem^ 
piò* dì tante feste patriottiche or
dinatamente compiutesi -^ se è 
evidente d*altro canto che provo^-
cazioni'tìbn tollera, egli altero dellà̂  
sua soyranit|Ldi leggieri si evince 
à'cfe#^CQnjdurrefibe un sistema di! 

ressioni, , . ; , -
abbiamo scritto raltr'iérì che 

l a m i c a (pftn: Depretìso'troppo, 
furba p troppo ingenua verso?!: 
moderati seriamente ci-allarmava 

• - n 

e certo dalFaltro giorno nessun^ 
• \ 

fatto, è avvenuto che ci tranquil̂ ^^ 
lizzi nel tìostrò allarme. > ;? 

•m''-

Mi 

ca 

' . ,••'•?' 
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ora_ché questi avveni-, 
menti la^ypelanò, ci affidiamo che 
rM^^^Bepretis^^consideri li^respoh-
safeUità ìijQmensa che peserebbe,su 
lui, ove per sua colpa, ripristìnatji 
kj^azìone, in uria serie di tu-
my|t| e di vipleyize, fosse, travolto 
il paese. 

y -

I I CHI È BERTANI 
r- I l l ' I : I. 
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Riproduciamo dalla Capitale^^: 
Non vi è cittadino in Italia, cbe, 

meglio di Agostino Bertani, possa so
stituir Garibaldi nel primo collègio 
di Ro|^|à. : 

E chi non conosce i servigi resi da 
Bertani alla patria, non conosce là 
storia contemporanea d'Italia. 

La luce che diffuse intòrrìo'asèiìì^r 
ISeOil^géneralGtiribaidi^fii così gran-
edftècclissar qùolla di tutti gli aitri1 
Ma quando l* occhio si distacca dallo 
Splendore dal gran capitano,ìfpnmo 
|iittadino che si presenta alla vista di 
ognuno è Agostino Ber tanw, , 

.Chi può direW il c a p i t # dei Mille 
sa!rèbbe diventato il dittatore di Na-
poli, senza icomirai» dì prcvvedimen' 
io^jo^^lx/Ì^TQiiì ed animati da à-
gostmo Bertani ? 

In tre mesi, dal maggio al^J^glio, 
Bertani arruolò, equipaggiò, armò e 
spedi, con Garibaldi ventimila voion^ 
tari... 
Onde la s tor ìa^^ìs t rò nel suo libro 

immortale, colla mano di Mazzini: 
! « I cornitati dijtrovv^àimento scrìBr 
sero, dopo quella scritta .^|^|.Garibaldi 
« ^ l i i j ^ '* P']î  j^eila p^ ina ddta 
stòria italiana di questi due ultimi 
anni../LMndivìduo che fu l'anima di 
quel moto; che^ malfermo in salute, 
spiegò una attività erculea,a prò del
l'impresa; che nuovo, per vocazioni 
diverse e abitudini, alle t'Accende aiOfi 
minìetrfttive, trovò in sé, per mira^ 
OO)D d'amore al paese facoltà ch'io 
desidero invano ai nostri ministeri di 
guerra e finanze, è A^^lino Bertani. » 

Mu quuilo dei wmitati^j^provvedi-
metìtó non fu ìlf&plo servizio reso da 
Barttìiii alla pàtria. 

Balle Oinquo Giornate dì Milano .a 

Mentana :-TT-. in tutto fi periodò eroico 
• \ _• n 

della nostra storia contemporanea' — 
non sì combattè in Italia ifna sola 
_ 

^battaglia di popolo che non fosse com
battuta o, più ancora, preparata da luî  

Ma Bertani non ò solo uh gran pa-
trìota?l^U^é àUfesrun^f" 
ratiere. 

A quali onori nonSirebbe salitofe 
quali ministeri non avrebbe occupato, 
se, conié' tanti altri, avesse abbando
nato la sua ' fede |^mòcrat icàT^I*Ì-
; Ne! 1860, dopo di aver coperto il 

, più à'Uòì ufQcio ^Blfo il'govèVriS della; 
dittatura ^ perchòUoVremmo hòrî  

:drr!ò?| — il re Vittorio Emanuele f 
Cavour offrirono a Bertani quello che 
egli desiderasse. Bertani bhiese.^fs^Ws 
permesso dì ritornare a Genova a prò* 
fessar la chirurgia. 

; Kglì e r^^d è infatti^unodèi ^vìm\ 
; Operatori d'miift. 
• Né ìlei opinioni democratiche a cui' 
; serbò fede lo resero; intransigente 
fibttarUtf-'rivoluzionario. No '—' èsse 
non gli impedirono anzi di riuscire 
alta ! Camera un'' uoratt parlamentare 
nel Benso più corretto della' pWolaV' 
•̂ Fu debutato In tutte le legislature* 

posteriori al 1860; e si acquistò "moì-
tissimià considerazione egresso i còl* 

• , - ^ « i ^ r -• v^—-,• •.'grt^««*s'••••• • • - - • 

leghi . : - ' '••.!^- :v,.-^-. 
Capo dell* estrema sinistra, non ac- ^ 

j I - - r I , 

campò mai pretese ; n d n sì abbassi 
alle pìcc^ilf gare déi^ffl^t^pVJiiip^^ 
suo contegno una piòtfiistà coltaifìte 
contro le discordie dei capi della Si'^ 
histra; non parteggiò per questo 0 " 
per quello; si ispirò sempre ai prin- ' 
cipii e mai alle persone, nel votare 
prò 0 contro un ministero, 

Se ii '̂tempi neh fossero qualii :^pno ' 

1 y :'\'\ 

M H. 

^i. := . - . .• ' . --!-

d ^ r e J f W & r o v o l é sua mano e poî  
tarvi iim dio.» • ~ 

i l J j 

mi 
i \ ù elettorali coiincrciali e nolitlUe 

- r 

- ' : ' • J _ - " ••:— 

Il Ministero del Commèrcio, in ri 
spostf» a quesito mossogli dalVft prin
cipali,Camèredi Commercio deli R*?gno, 
ha. stabilita la seguente ^massima ri-: 
guardo alla compilazione delle liste 
eletiorali commerciali in correlazione 
alle polìtiche. 
,. Sic(3<?me per leggili^ detto che soho^ 
elettori commerciali tutti gli eser-,-
centi commerci, arti ed industrie,; 
purché però s ia¥rr«ff i t t i sulle liste 
politich^i^cpsi fu chiesto al Ministero 
del Commercio se nelle liste commer
ciali debbono iscriversi tutti gli arti
giani e gli pperai^cìie per effetto dól-
lS^»^?JtOi allttrgarnento del suffragio 
verranno inscritti sulle liste elettorali 
politiche. ' ^ -J ; ^ 

Il^Ministero dìMCommefcìo,' avendo 
riconosciuto che secondò lo spiritò^ 
della legge éh,^l linguaggio ammìni 
stratìvo gli esercenti un 'ar te od un 

Wvoìl^f^;r#ftì 'grauitilffii i te della 
n e a s a r i r fbW: lA^br^atricò atta: a le-' 
nire e riparate fn qualp^^ parte;a!l^ 
fctel^^ conseguenze .cagionate, dalla 
jnfdWta meteorìi del 2 còrr. 

3 

1; 

1-

una 

1 
industria non sono coloro ciSe per 
nièroedff^fim ali era prestano I' (^pera 
più .i^menoìinanuale in un laborato-; 

\ rio..; :edH,0(3Ìfìcip qualsiasi, ma v bensì 
^quelHche in nome proprio, per conto, 
proprio, e sulla pròpria resporisabilità' 
lavorano in una data arte od industria, 
impiegandovi .^||Mvitè"© capitalé|^Ba 
dichiarato che soltanto i direttori di* 

IsUbilinrientì indusiiiàU. e i 2fpì d'arto 
hanno 4i.ritip ad é s s W inscritti sulle; 
liste commerciali, quando' Ggurinb 
sulle politiche, dovendone essere esclu
si i semplici operai anche se elettori 
politici. ; ^ V 

'.1. 
- • ! - -

•-.̂  

'H- i 

^ i ' 

CORRIERE VENETO 
J ; 

1 -

;-v.y^;v".^rL^. 

Asiolo. — Ci scrivono e ben vo
lentieri pubblichiamo, Sebbene in r i 
tardo, poiché |)er*stigmatizzare le vi
gliaccherìe di certi cretini si è sempre 

• se'Jl.tnertio'^venisse'celabr^^n..^ ^•^m90^^^•' ^ , ^ , ^ ^ •• ̂ •̂ •' , 
po'^ più in vita ed un po' meno itf^^t*,^»g^7P°?*^<^««^^ivo^^^ rnorte 
!««w ««« «; * iTk -̂  t. 1- dell'Eroe dei due roondi^ la quale ci 
morte - non si troverebbe ih Italia sopraggiunse non temuta, non sospet. 
un cittadino il quale accettasse di 
star contro a Bertani nel collegio di 
Garibaldi in Roma.> 

- ' - ' V - ^ , ^ . r-r 'T' 
t^> 

11 papa tì ur 
m-

^ 7 ^ 

L''allocuzione letta dal papa nel 
co'ncJitpro segreto sì occupa delle no
mine'tei vescovi e delle difficoltà che 
il governo oppóne alla concessione 
de^iì exequatur, . , 

< Pur^iroppQi si dice neli' allqcuzio-
ne, quanto accade da qualche tempo 
in Italia desta in noi ia p!if^|fave e 
penòsa^impressìonei * 

.«Vi sono molti vescovi da noi no-. 
binati „|hjjla anni e mesi aspettano 
che si tolga Tostacolo che, loro im
pedisce di recarsi alle rìspettìvp tlì^l 
eesi.' • 

« Questo fatto ò grandemente dai 
deplorare poiché non è solamente una 
indegnità, avuto riguardo alle egregie 
qualità dei prescelti/ ma altresì un 
gr^ayissimo danno per gl'interessi della 
religione e per it buon andamento 
dslle diocesi costretto a rimanere 
lung»menre pi'iye della direzione dei 
legutimi loro capi. 

< Epper^ soggiunse più oltre, il 
continuare a non far ragione ai diritti 
dei vescovi, evidentemente dimostra 
obesi vuol tenere oppressa e schiava 
la chiesa in Italia e rendere a. noi 
impossibile il governarla. 

« Vd'i vontiha di^^^iocesi da Itingo 
tempo attendonó^nvaoo ilioro pastore. 
, < Questo fatto è una spina acutis

sima al nostro cuore. 
« Dobbiamo denunziarlo perchè è 

sempre meglio che ai conosca quanto 
si» difficile il governo della chiesa ed 
intollerabile la prestìtiie noaini con
dizione. 

« Piaccia al Signore di presto sten

tata, un sostituto assessore del Mu
nicipio di qui, dì casta e mòdi villani, 
dì nessuna scienza e coscienza, sì é 
permesse niplte espressipni di vitupe-
rio^aUa^.memoria sua. e di strappare 
dai muri alcuni avvisi appiccicativi, 
nei quali era divulgato il doloroso 
tristissimo avvenimento, e manifestate 
ad un tempo le sincere ed,energiche 
espressioni dehvivo dolore che quella 
inopinata morte aveva prodotte. 

« La indìgnàzìene fu universale in 
tutti -^ é particolarmente negli ar
tigiani ed operai che sono dì sentire 
liberale e punto chiesastico e cle
ricale. ^ ;'.̂^ • :,•;/ ' • • .:[ ..'• : 'i^^^pp: 
':« In Vessi è comune e fu espresso il 

desiderio, anzi l'ansia di averlo fra 
le loro mani, accontentandosi di soli 
pochi minuti, per strillare a qlM® 
stonata Cra2(tna un nuovo Cocodec/i. » 

' . ' • 

^ ; j U a s s a n o i — Una quarantina di 
cittfìdìnì Sì: radunavano all'albergo al 
Afondo, dove venne offerta una mo-
deata cena agli ufficiali della 32* com-
pugnia^'alpina, la quale parte presto 
per Asiago, dove poi resterà acquar 
tierata negli anni venturi, invece di 
ritornare a Russano. rl4a più completa 
allegria regiio dal principio alla Gne 
del banchetto ed alle frutta cotnincip^-
roho gli evviva e 1 brindisi. 

C@sgisg9og»2àiaai»io]S'Ot — Ci scr i 
vono ;• •. • ' • . • - t e - ' 

per lodevole e filantropica in'xiati-
va dei proprieturi lìmitrofl ai Comuni 
di questo Bìstretto, la Giunta munì* 
ci pale con suo avviso 3 qp^, ha fa«to 
invito a tutti i conduttori dei piccoli 
appeiZamenti di terreno privi di ani
mali da lavoro e che perciò fossero 
ne)la, impossibilità di sostituire altri 
raccolU a quelli testò diòtvutti datila 
gl'andine, di piesenuirsi ul municipio 
a darsi in nota, onde diilla generosità 
dei predetti proprìetUri venire alla 

i r deputato Squarcìriàé partito per 
Roma/onde sollecitare soccorsi^^dk^ 
parte der Governo Ì6 favore dei M c -
cianA tutti che in coh'^luenza della 
grandine più ebbero a soffrire nei lorV 
racco ti. 

^acaSfo. — Sempronio, ci scriVe: ! 
Vai ùltima risposta al cprrispòtì-: 

dente della Venezia sulta qncstoòn»' 
N:;>n: é vero che .alcùni^e&nèi' 

gller^ abbiano interesse nella rhifzù^. 
»'*J^» mhmf^ic<KpMrch^aon imr. 
pegnatt a provvedere al suo mante,-
mrnehtOj da gxiandó egli cessò 4aWt 
carica comunale. I consiglieri ii^^àU^ 
rpift,fecero un copjĵ ^atto di locazione? 

\ ^MmM «̂A*̂*v Monis, phe pptr^; 
benissimo continuare anche dopo la 
di lui rieléziòrie, gfrébèab medico ih" 

^comune di Saq to non viene nòtiiiiiàib 
U condotta piena#m^|||tiplicera6nt«^ 
i pei, poveri y.or & n contratto, stipulato 
: & Ì n n o col Monis j v i n c Q ^ ^ o c h e 
^'^^?,^ lire; icopsiglie^i dal pa%,v 
jro ' ie-vis i te^cui , diversamente sarèb- „ 
bero in ogni caso tenuti ; '̂ duò^que '^r 
consiglieri stessi hanno più interesse 

Ideila contin^iiazjone,,phe.dalla4ti^p:*^ 
^8^o'i«.^.^l#ttB»H«.; i>nico che ar,; 
yitW® /"*^«.^^« « rescinderlo sarebbe 
irmV.^MÒnlrin caso di rielezione, 
perchù^farèbbecehamente ih tal guisa' 
piùt quattri ni a visite j^agrate volta 
volta., . 
^Dettp questo ip^noa farò più aic«^ 

na parola della questione; il corri
spondente della^ Téhleia oltre àlir es
sersi dimostrato un mascalzone ed un 
cretino s 'è dimostrato per ultimo an
che un mentitore;; hoii. è per me di
gnitoso continuare con lui ^ p o l e m i 
ca) della, quale d'altcsMe ì lettori 
devono averne ^ 0 agli occhi. 
Uganda «&lraWeÌaaa I n C o l i e . 

Ci scrivono: % 
Anchequi i danni arrécatSlal la 

grandine del 2 corrente furono tal» 
che disperasi possano tornare jnsu 
ciénti fìòanco i soccorsi, che sì a l : 
tendóiiò dal Govèrno, per cui anzi 
pare^lls^oglia conrfilantròpicW^'inten^^ 
mpnto aprirei una pplleita a favoredi 
quei braccianti,,^el Comune chemag-
giorrn^nte danrieggìall non vedonpi 
néir^t tualloro condizione che dispe,-
razione e miseria. ^ 
: WnMhm "^ Fa pubblìòato V à m 
per le corse che avranno luògo in 
Udina, nella Piazza del Giardino in 
occasione della Fiera di San Lorenzo. 
Il ]13 agosto avrà: luogo là corsa dei 
si'dioli con uremi da lire 1000, 600 e 
400 ^ il 15 agosto là corsa d^i bi
roccini con premi da lire 400, 300 e 
200^-^ il 17 agosto la corsa dei bif 
Mceini (d'incoraggiamento) riella.qua-
le saranno a^m.essì spU|pto cavalli. 
gatì edt allevati nella Regione Veneta 
ò Gin,lià:yei!che non abbiano raggiunto 
il VII nnno di età, con premio da lire 
600, 400 e 200 — i l 20 agosto corsa 
dei fantini con prèmi da lire 1000 
e 4 0 0 , ' • - / - ' i v ; ^ v ; = ; - . ~' .•••••? 

W e a e z i » .^1 Î » intendenza di fi
nanza ha pubblicato l'avviso per le 
prinfie:àstp deije esaiWie delle ira-
poste direliiperquinqueiiniù 1883 

Sono poste al l 'asta: Chioggj^per 
il giorno 26 luglio — Cavarzére per 
il 28 luglio ^5iì^Burano (Murano, Bî ĵ 
rano e MaUmocco) p«r il 29 lugli© 
•«• Pellestrina per il 31 luglio, ad „̂ 
ora pom. negli uffìoi comunali 1^ 
Chìoggìa, Càvarzeré, Murano e Pélìf^ 
strina. 

I ^ ' 

V©F«©iaa, — Furono fatti splendi* 
di fiineraiFcon l'intervento dei gene' 
rati Bonelli, Guaita, Piunell, dei rapr 
presentanti dell'esercito ausuìaco ecc. 
al generale austriaco b«rone Paolo 
Aj'oidi, morto in età dì 90 anni; 

Era nato a Milano ed aveva com-
ballalo con Niipoìeone .1. fu organiz^ 
ijutore della guardia nobile italiana, 
generale d* artiglieria e poi maggior-
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^M^m^ 

domo di Ferdinando L Nei ; 1848 fa 
ftwcollócatònà^ riposo ed aìla/ mòrte di 

Ferdinando venne a stabilirsi a Ve^ 
rona. 
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p r rara abilità, il Lorigiola rice||Me 
dai prasid6nt4^alla Societ.à firiina-
ceUtiòa di Londra una pr 
tera che conferma 

osa 
.i^Uil 

V^ 

py 

;?. 

^ ^ B a ^ r u d S t a ' r S e o r é » . , s j a -
lunò possiede m sommo sràdo i invi-
dìabile segreto di renderojnterassahto 
ed attraente la trattazione di qualst-
voglia arido soRsetto anche pfflrper-
sono estranee adi studn relativi. Tale 
privilegiata prerogajiiva la, |î a. RWr,e,:̂ il 
;^tiasimp> dottoKf̂ fl̂ ftî iePQ togigiola, 
distinto medico-chirurgo di q"Ì' 

A^(bpyatohno dalla piùJ'r|ra|^a an^ 
tichità quel nauseoso medicinale che 
noi chiamiamo olio dì ricino, esso 
conserva ancor oggii' sebbene vada 
giustamente scemando il favore, una | 
ITfî ndo. popolarità. Po^h^^ înerò sanno 
clip gli Inglesi lo desig^j!|,(^ coll*rap" 
pétlati%pli^3f0P oii {òVwiì CastofóV 
a tra questi pòchissimi si saranno dati 
la pena di scoprire r origine della 
Strana denominazione. ^̂  

3De)|jjsu|tato , d' accurate investiga-
aioni proprie in argomento diede'il 
Eorieiola estesa comunicazione alla 
nostra Accademia, a ciò sollecftafovi 
da autorevolissimo" socio^ CÎ Q Pfi'jpo 

spronò a tale ricer.caV 
La brillante lettura'piacque tanto, 

ciiéM^%UkiQdéiiiziV: nr^^iberò'te 
stampa integrale nei propri attu loc-, 

4wsias i elogio nostro. In attesa cne> 
ivi- veda la 'luce, noi ubbidmò 'avOla' 
IC'fottuna' 'di leegere ilVbnoao acritio 
eoa SI scorre con vero Riacere,perca 
tutto ĉ iŝ enaî n̂ tQ dì | | |por i t Ì Irlaw^e} 
di-ouniose! dìgressionìétó^^f-'c -^-'i-' :•'••'' -> 
• -Mentre' Irt-ìnft'^téilWlPMmfiicopea'' 
Irtó^^sef ctò''li^^>èr'y'^nlSÌ^è^^ "t 

npB\T;\ bwoni ; viciairIMROttìsi ^ ^ 1 ^ ^ 
spressìone inglese derivi dal fatto> che': 
I^^Uo^dì riciW fes^K?ìff'i!^ddl^tro 'Sifi 
bondaniemente fornito dal Canada, pvr 
nùmerps;! dimorano i castori,;» Lori-
góì4 tio.p, ai appagò cosi facilménte i 
delia comoda B]̂ ^p'o8izÌone. ^ ' ^̂ ;:f 

Preferi egli japp^ìma oredere cfiè^ 
icastor'éil alito rioii aigriiiErc1Ó,î cKe o/to 
ae«o,acar«neifo, e di questa sua ori-
gifl^lissima. idea dà, con fino ,ae«»ne,, 
ragiop|>Mtt*alt,|roche^ risibili. ì 
• Ma noft per* questo trascurò ulte-^ 
n o n disamine, e pazientemente afffon-

•^. . • i - ' , ' • . . , i firn.: ^ \ . i . " ; i ' 4 i ' ••^^^"^ v ' ' - ' tando il campo Biologico attraverso a , 

tedescbe, latine e così via dlconc^o, ac? 
colseìperiultimoicorae spiegazione che 
a'iui paré^ l̂a piTS^^^KPbatìlèĴ e; clitì W 

^ pr;^Ì^ntó ihfettf kys^flas^là.fe4yeltf 
che casrpr sia corruzione di castus.^e 
che alroho di ricmo si desse tale qua-

pienamente ìa sua 
' ^ n p o r p i l l a sua 

sprimiamo IffTOStre conaratulaz' 

- ce ad: ono 
.1: m p 

S^i -

--^l i ì i . 

'-h 

entiìmePe my^iaii dalf egfelie 
nei," signóre^ Ilaria e Angeli?ia 

j Qusani, ad assistere al saggio che ao-
' X(;vanQv dare ;||frbam bini del giardi^g 
S;Apollonia, vi ci siamo recati pre* 
murosamai^te. , 

Jpiìlfdiil^incetta per*\k. toicciuola, 
g'à ^^mfò numeroso era ÌT pubblico 
accórso e in esso spiccavano ijri sj^^i^^l 
modo le signore, — soprattuto le mam-
me — venute colà a presenziare ai gio-
i^niU. tri<}na. di. tanti cjfftì;'paî goletfci-

.Era bello davvero ejATiiompiva l'a» 
nimo df-gli spettatori d̂ ûn 8eQf,impntq 
di ineffabile compiacenza, il vedere 

volti, coi loro corpicini svelti, elefanti, 
pieni di vit%ei.di brio; ovvero quelle 
vezzosissime fa.ncÌuUe,/;Ve§tî e eòi più 
bègli'iéiti, colle iloì^ beilo chiome,: 
biande 0 corvine, pettinate àmtnodo è 
tali da contornare elegantemente quei 
loro volti gentili e sorridej^tij^^igUQU, 

; brJlLavaiio con rjfl^^i, ner^ o azzurri, 
i glî  occhi pieni di ̂ Sfuardiì^iW ange-

ica espressióne. ^ 

fe-

Gon 
, * i f 

cft" 

ifica per; Terrohea idea dì Un tempo 
che l'olid^idi chtì è discorsosi testraesse^ 
deìVAgnus'Castus confuso cblja,Palma 
Christij già sinonimo d(erJ3i<?tnMscow|T!ì̂  
mums. • J • • 1 . 

I i "i -̂  

Ed ora ci è grato annunziare che 
vii , / . I " ' ' i' 

dopo l^àòcademica lettura resa améba 
• ! • ^ 
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'•'mm 
€1% e z e t t o 
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(jei i^orrispondente Romano 
- 1 

t 
-• 1 

- 1 ' 

im=: i^oggauoi© ^fKiiiî gi,.,, 

1 bambini incoiÀinciarono il saggio 
Sì una marcia cantata. Li àócompà-

gnava al piano torte resimia ^pĵ ^^ î̂ . 
fsig. T., Tar$agninirPayer, alla quale 
noti si malico'di darets:ir meritati en-fc 

icomii per il-suòMnsegnamohtdr^ •''•'' 
Poscia venne la preghiera;' 

nar̂ Qfio.iin canto,una^preghieraa Dm; 
!cbn tàntaseritirtibnto etaiS'pPecyoriel 
f»%di'|>i'end^fe; Dopò ^lì/^piàfeufl^^^^i^ 
passò alle lezioni di uomenc|atura, di 
sg?Htui;a, dt anigi^^ic^i, d̂ , ifi^tj^Ti|.«i 

idiigeograaa^Jurante le q^alf tu | f t^ 
:ragazzi e le ragazzine rispdtll 
luna'rara precisione e proni 
mo rimasti meravigliati del nautato 

jottenu:^o, che, fu splendido, e per ÌH 
:quale vanno specialmente lodate' le. 
legregio mae^|r,e, le gentili sorelle Cû -̂ ' 
jsani, nonché là' simpa,|ic#e*W^v^nente 
isignorina Gesìra Pasta. 
\ Ino l tFófcifi bambi hi fecero gli èseVHzi 
ginnastici accompagnati dal canto, un 
giupcp %Le tonimi» e infine intuo-, 
narono un altro coro. La festa sj chiuse -
colla distribuzione dei premi. ' 

^mk: siP! 

t<- -, 
P: ^-\ •-,.' ^ 1 i*'Ĵ ^ •ti. 

. ! • ^ ir 

•^-fi 
In tesi generale, vorremmo che la 

prima educa,zìone ai fìg^} p parenti 
benestanti, venisse impartita dai ge-f 
nitori. Ma tale sistema non essenido 
pur troppo, in uso da noi, dobbiamo. 
,confes8ar?"cne:c;od)?stq insegnamentq^ 

;#î ' 
primàrio non potr-ebbè essere dato eoa 
mag;gior cura ed amorevolezza, e con 
esitò più sprendido e proficuo, dt quanto 

' , ? i^" ±-L i-- 11 k"- /f 

li quartiere del..; Reggimento di 
fanteriflt era situato dinmpotto ad un 
_-_^ ^"'"ingiujcji^ del 

^ 4 • a ^ 

azzOne annerito 
O t - i ^ ' ^ ' f , 

tempo; e jQhf^rappresentava, d^Vvicl 
aO: alle palazzine nnove,^ la"' potènza 
sospettosa di un epoca remota. 

Fórse un secolo addietro ai lati di 
: . ^ J i j 

quei palazz^o non "ìy^§aranii^ st( |̂.e, che 
'̂ casuppl» di vassalli;; i quali, divenuti? 
poi ricchi borghestì, avevano fatto fab
bricare le loró^ case comode ed òfnaie 
con semplicità. 

ra r e t a moderna sorta accanto 
alla vecchia, nq|la sua espressione gen
tile, spigliata^e franca, Erano ca^e dii 
tre 0 quattro piani tìhe^s'innàlzavaho 
leggiadre, audaci e decorate dì pog-

giuoli,*^8tini, cornicioni in marmo; ad 
intonachi di tinte perline. I contorni 
del palajzzpfle inxea^i che. ^ivestivaRO 
SH^J(||g°l' delle balconate, delle porte, 
ed il: pesante coi:niciòhe i' é'rario' di 

per$ sultft facciata di, qUel, palazzo 
ge,atilÌzio, che aveva il suo nome iln 
^na p.agina di vecchia cronaca.'Vi^.^xa 
^n pog^iuolo. ^ 

queitó attirava subito lo sguardo, 
. / J V - -...'..V..1, . . l . ^ t . p X- ,••,- ' . ,^r . r J^K 

assomigliando propnoA-f la arrischio Ì. 
^d.iuna fioritura di lingua, ad un pèn-
iero 'facetoi'agòtciolatò ìd'àlla penn'àf 
1 -qualche grave scrittore di stòria o; 

qi filosofia. SempravÉ^ cof^e jijaa frase 
brillante di ?e-Amiqis innestata, in 

. yno dei faticosi periodi dell* HurobWt; 
od una di Settembrinl'ìncastrata nelle 

^pagine erudita;aiEghel; ' ; ' ^̂  --
I Ih'Iatti quel poggiuolo era stato ag*̂ ^ 

Ij unica figliuola del con^e B,.. era ur 
scita dall'educandato; 
• Il coate feMii concessa si erano fatti 
un tantino bruschi al desideno delia 

[ 

i 

si ottiene nel giardino d* infanzia di
retto dalgj egregie sjgporìne Cusani, 
coadiuvate dall* osìmj^ maestre, sig. 

..Kajar Tar l^ l ìn ! ; ; e j t gentile sig. C 

ITOo l e n o s t ^ più sino 
ratiirazlom a"ftìtté quelle s' 

é la ringraziamo per m loro hi 
sta "dtì ieri. 

^rjTafinftroBo de l i e Ctraaile. 
— R*ì80si vacarne il posto di, Biret-
trice in questo Istituto, al- q"ala è 
Woesso l'annuo soldo dì lire 800, ol
tre il vitto e l'alloggio, bucato e sti
ratura, ne fu apporto il concorso a 
tutto 20 lu&lio corrente. Oltre i con-
suetl 4ooun^et̂ y:Ua^ conqopreQl^ dcivrà. 
priOiUjrre: eziandio H certificato di sta-
tq^'uBlIro 0 di: Vedovanza. • ; 

A parità dì condizioni sarà preferita 
qqella che avrà la patente norrpa\q 
di urado superiore. 

L* altro giorno abbiamo dovujp .̂ nar-
: rtire : di ; VM̂̂  in al ser

raglio Baqjf avvicinatosi un pp* trop-
pp alla gabbia de^ll'orso ebbe a porvi 
sopra la mano, cosicché dal poco be-

i ^ ^ 9 t ó W9 se r ebbe a .fi^entj^^^mor-
I V^Mh ' : - \ •••., ^•'•••:^^' - -•: 

Consimile disgranìa abbiamo a re-
j giatrare. oggi., I^ fatto avvenne nel 

piazzale della stazione ferr,iq;yìaviar,ia. 
^̂ îVÌ |||;g%,^n^or^o biau<^9, rincUiu8<^^ 
in, una gabbia, t^q, ragazzo a nome 
QarJ,q Bp^tqi^^i^ apqos^ò ì m ^ i ^ o t e t 
meqt^ t̂ )l̂  gabbia^ e IV̂ î Bp gli diede 
M^n colpo m e cqq qipa zampa da fe-v 
rirjp, in ntìodq ,̂cbe. p^r la sua guarir, 

Igiene ci vorranno alptieno Vepti giorni.l^ 
I PPM quel r|^g|^^,,p: j ?goi ganUflri 
favranno a ricordarsi per ug^pe^?Q dei-
^grftffi^mjqnti d ^ t e f l O i . ,̂:i V '.•/, 
'^^^ ^ilm,% ^ ,e l fl^^JB|B•to|o. — Que^ t̂̂ .-
^fissa è, avvenuta nel vicino Ponte di, 
B" • ' . « & ' - » • . e 

: R ì̂f̂ .i, sp,lifei fptìlk. mplivi tjie,, indir. 
vidaJi,v,§,E?^ne,i:p.fra,di IprOift.ria^, Benn 
pr?«(.^,4^Ue parplq; vffprijQr̂ Q; aUe vje 
d i f f i ^ i t t Q . • • "•• 'y-'^\ : - ' ••"••! 

Nella coUutazion.e certqB., A, estKaaw^ 
se la roncola e con essa ebbe ad in^-' 
ferj};e agli, altri due, nominatii.Fij Ave 

jB;. Gf, pftretcchie.fer^ 

• ql Fs^rtq,sacrMegQ,r^ In; Biombir 
inorDesq^lt soliti ignoti; qi 1i(JtrQdÙ8ser.O: 
inolia chiesa parrocchiale e scassinata. 

i4una nìcchia vi, rubarono parecchi, og-. 
iget;ti preziosi del valoredi Ure ses* 
jsantasatte, considerando;probabilmen-;i 
jte, p|i^ m^^s,er H^g^iiieddio e ia Madon-
in(^.^pi); ne ponevano avere punto bi-
[spgno di quei gingvilji echeib i loro 
|iq^pprto poteva invece giovare a moln^ 
M genAe.Ji. .:• 'r '• • --^ 

h(/ Un^ huon jpMfifno. —r Un buon 
pugno dev'essere st^to ^$nza dubbio, 
quello che in Vigodarzere ebbe a ri-

dato così fisso sulr occhiò che i)uon 
per lui se potrà uscirne guarito 
in una vei^tipa di giqrni. Imparerà 
però a. non entrare piii in lite, poichèi! 

Il 

^ l̂l-

^.^f^ 

T 

'il 

^ " 1 ^^ s 

nelle risse bisogpft andare coli 
sito di darne e,t;ricqverne ne 
stesso. Ohi gìjllf lil*^ ^" *!' 

fk e)^^ncmaiQ, doloso, — Il 

certo Natarcifiiason che coUinQendjo 
1 questo casolare ebbe a rmenti 

ùn^danno di circa lire 3000. 
Il bf"ttò però SI è che l'incendiò 

non fa accidentale, mft venne ad arte 
appiccalo dal pregiudicato B. L. il 
quale contro il Biason nutriva antica 
ruggine e già repUcatamente gli aveva 
dichiarato ChPIper vendetta gli avreb-
he bruciato il casolare iq .parola. 

L* autorità saprà senza dubbio colpii 
refill: malvagio. 

C*»tAo d i s a n g u e SBI C!a@a 
Ifjri (^1 la c|tt^.qo^trave,f 

niv,â  funestata 4^, qnff^^tq di s^pg^e. 
Hanno pur,ragic|ne le p^8^r|^^onq^ 
e quali sostengórto^che le disgrazie 

vengono a tre a tre I 
'^C^8Ìta^vÌli^*teiisgrazia ebbe a 
deptor^arsi nella casW dì pena. Là due 
lavoranti calzolaiW'napolétarii, che vi 
Slavano a scontare pejne^xepnero fra 
di'^lbro'ad alterco. ite^d'-esyP^vr^eW^ 
bè dè'tto^ àirlltro^ che era uria lesta' 
senza sale. 

Invero l'offésa non sembrava tale 
' WT 

cbe. 4qye.s.s-e,, qcigìnarne UP, omiQJdio; 
tga igvece lfo%?;q; W,q§«'*'èi*> Rr?flde?r 

1 A questa vista roCfensore non per-
}d9"o tempo, ma armato com'era di 
un trincetto per i suoi lavori, lo cac-
CAJL} compagnypreBso IMnguine. fe"*-' 
vailo questi si abbassò, per parare i. 

Il Bassóurman il primo. 
Mimi I secpndQi^. 
Ammaliatole il terzo. 

anza dualbergo gli si presenta un 
delegato di questura e gli dice: 

— Perdoni, noi cerchiamo un mal* 
fattore, per regolarità, mi favorisca 
il passaporto. 

— Ma io non sono un malfattore. 
— Può ^ar%i. In qgni modo ni faccia 

vedere il,passaporto. 

ta il « menu » del pranzo. E il dele
gato legge: 

— Tesata ài bue; petto di montone; 
piedi di porco... Benissimo :i connota-
ti rispondono, Eavorisca venire con nói. 

i r i ' 

' J l j ' _ i .L ; 

É F ^ * ^ • - L ' ' ^ 

I I 

WttMcIté. — ^faschi h. — Femmine 4. 
iSiorftl. ™ Bozzato Pietro fu Pa

squale, dliajhi 59/ apf^osUotì, coniu
gato — Perosa Valeptinò dì Angelo^ 
di mesi 8 — Segai,* Eri fech Madda
lena fd"FrancésVbff»TnnÌ 75,Mòftie-
S^ica, y^^pva, —r. Rana Gipv,aqr^\;% 
Silvestro, d*anni 53, orivolaio, coniu-

•ili 

o. 
^'Dbe bambini esposti di pochi giorpi^ 
•Tcut^i. di-.p{\'(l"qy,fl. .. ,̂ '.:i ,]_.. :-.,.,-*-..•. 
Mnz?aro (Vjisi^npe fu Antonio., di 

anni èS^/fcra&i.rl'^i ve'do|2raÌ- l ì J 
Zola sul Brenta, 

I . i - i 

• " ' • • ' . 

I V 
m 

le ^ril^tlélvè 

':^'^M^: ^:^^} nUf-'^^iV' -H. ;.-vt:̂  ;gblSfi 
llf guardiano accorso riusciva àfer-J 

jmare l?ìomicìd% meiìtre^ll feWto^^^cf 
jcoltliili.uitimi ifòrzii tentava un col^oi 
Idisperato per^pat^olar^gUgi addosso, col*̂ ' 

, • . • " • * f l !poco dopo I I 

V r 

.Ti 

. ili*. 
ienorrtìe len in Prato. 

13 V 
Una folla. 

^assiepato di teste. f 
m • • iV ' 

1̂^ 

La gara dei cavalli appartila obbli 

]• 

' 

alte preghiere dunque l* an^e ó>'̂  che 
dmondeva tanta luce e festa nelr au-

^ * ^ ' ^ - t ì ? 5 ? ^ I • ' '• •• -••••-•• - •• 

Alla'^Wntesaina era stata arredata •; 
una stanza con gusto squisito. Però ^ 
quer sàtìtìiariò «dall''atitio^hri^' pròf^i: 

lìda, e la contessina perciò batteva.il: 
piedino stizzosa sql tappeto esclam:an-
do: che quella' stanza óra telrfi,éch% 
ÌroléWdell*aHa,derff luce e'desiaerava 
ad ogni costo un pogginolo per recar-
Visia respirarej, . , . 

Tanto 8* impazienti e fece il bron-
(̂ io che il conte un giorno^ chiamò un 
distinto architetto, e'*gU'commise di' 
ridurre^ una,A,uqa,stra a balconata col, 
pOggiuplp, che dovesse, riuscire un ca
po-lavoro. 

Cosi fu. La contessina vi compariva 

gala ^s^ty^a^ novi tàJ l^ i^ntr^sse fi^a 
jnoi r infaticabile PJgazzi che non è 

- mài rod,atp,,abba,8tanza per lasua^at-

tràction della stagione. , 
i . ' - t i p a ' ' } ' • ' - } ".•'• " • . ' f ' i r ^ a u •(.• ' • • 

: Questa great attraction fu uir̂ ^noV; 

dèi commi^Breda dovette-ritirarsi dal 
combattimento. ,. ; 

-••• '^' ' T V ' ' ' ' ••"'l.'i. I • ' " "•/»' L ' i ' " ' " • " • * . ! « ^ [ ^ 

*̂  ^̂  ̂ ^ ^ ^ M P ^ fi^BtoS J^ J^^ve non tyi;! 

tì^n^ preiid^^^se il .̂R^yijo^ Pf;^ipÌ<J,^ 

..̂ Nelle cpf-̂ se d̂ f̂ sp^iolì^ vjnsp^o,:, 

rtter 
^ . " ^ ^ ^ ^ ^ - ' • ' ' - ' ^ ^ 

: 

Le se8saO:ta pqrsone'— o giù dii IÌJ 

han oattuto le mani come fossero de.-
c^plati af quéi' ilà^l' b^rivbini'^^e'^tìC 
prfldusseroiier se|a,,;!e che: i>oh ùèca-; 

il far riempire domani, i curezza d 
léàtrtì. 
(fŜ Qno, tr^ beUiì, cari,bi;avi&simi:bam«j 

n i n i ' . . N j 'èàM^/^-' •• ' ' " 
unii* i - •"' " i '• S ' 'i :'• 'fWf^l!.'''!yf' I -i i'f-''. 

a Luigina -!- ha 10 anni ed., e 
ntì'artista^ói-Màr'fa^ty,*^ìnt^ì¥ipHiis.: 
simav attenta * eftìcaèe'ì^'idivorrà una^ 

Luigû *??- ha 7 anni -r bruno, magro 
8ÌnV6ìtó;^li/ìoàri;f; riàe^^ÌBèn :'.?r' 

uigji,^ 
;re(iitft tfisii 

jzVessare sguai|ÌBvIsémb'r^;. ufi ' Wf'tistA 

Achille —• ha 4 anni .— biondo, 
fpifiHb '̂̂ s&,̂ '̂ i J^i^fe^'b^ 'uf^Sét 
vipHietttinerii &'- ioteiUgentì; 'tì^^^mlti' 
mi 'Mm^ 9m^^m^^ tcb.iacj„ pom̂ Atav ;• 
con un brio, con una sicurezza cbaM 
raMslse.' • ''^ • '' " •^"^«^^"* > 1 " H » 

iVada' il pubblico ad udirli è si di 

'.=-

# 

• • T - 5 4 

r; i = 

l i 

ivertirà^ asgai-
!abato,4Lè la seconda recita, . ^ I 

. . | : 
GORRiEEE^ ÒBBILA: SEI IA: • ' 

•y :: i i 

La leggiadra figura della contessina 
assomigliava ad un' apparizione, e tutti 
la chiamavano «l'angelo bianco» La 

paradiso, che qualche Armando avrèb 
be créduto di possedére, &é avesse òt-
tenuta la grazia di un suo sorriso., 

"^lillfpro %iUpJSÌQ9.e.dèlla nètte, qucin 
0 la luna versava la sua fioca Uuce 

'aulìe cupole degli edifilii, ed abboz-
zava con fantastici ammassi da lê  li* 
lieo rigide, la città immersa in una 

. î abbift azzurra.» 
ì • 

Ba qualche tèmpo l'ufficiale di pi-
chetto ^bra, a brevi intervalli', un gio
vanotto mi b t e t i i ^bfànSiV^'dàii'ic'. 
chic ceruleo, dal viso rotondeggiante 
^onuna pozzetta nel mento glauco; 
dì fisonomià'dolce,'^b di carnagibbe 

«tirchissima. '̂̂ '̂ ^ '̂̂  - •̂•'̂ '-̂  •• '" 
i T^ ' i-k#*"*f 

Era un'Adone che Venere avrebbe 

lMI |R l .e Snéerju.e-

; La nostralsqdadrf-tor[i0diniera ap-
(pena formata' dovrà r»g(gìungere la ŝ  
squadr^a i^^yala ip Oriente, '! J r ; =r 

^ r l l K ^ ^ §b,̂ f,b.̂ rp p,rep,e,nt̂ xmPXaA-, 

— Venne sciolto il Consiglio 
naie di B a r r e vi si mandòa commis-
sano regio Astengo. 

.-:, .^^3 ; • 

•n 

sie(i)i chp; i;tp/e9pqH() (a:nien'te, quando!!: 
qqa^chp vago 4,e8Ì4!erÌ0:b/'u;ci i},,sàngue*: 

» ?i^ l.^flM'3*'̂  ^B"^ ^<ìmM> -^M^^.' 

derio ad uno, ad uno dapp̂ ri_a|â ^ p^/j 
cresco no, «.JBÌ moltiplicano, finché la 
meìite ne é affollata; sopruggiunge 
pnmomeiatto, un brutto momento di 
malinconiai nel quale i*nii-'''brarni ' 
ardente solleva dei foschi pensieri, 
che'si accavallano, st urtano e mar
tellano liifl?̂^ mente.r.* Una 'bestemmi» 
contro la fataUtàf:;sfugp dtt!iy*aab^' 
bral.... ' 

:^! 

\ /• 

i • •if 

La contessina — è indovinato 

ìin volato a Marie,'se costui n o n ' l S ^ ^ 
vesse reclutato quale volontario di un 
anno. 

Faceva molto caldo: eranò*i%tì|ipnl 
(jì luglio I ; e nella cameretta annessa 
al corpo di guardia sì' soffocava aii-
che di notte. L'uthcialetto usciva al-

I I 

Ifapeito, e camminava su e giù, get
tando all'aria delle boccate di futxio, 
e assieme ad esse cento di quei pan-

: , • ì • < • • • ' • ' • l i ! ) P ^ ' 

inatq -~ 
aveva suscitate'nella miehte/ dell'uf* 

' tìcialetto ^azze fahtasie. Costui, dap-
^ pnnha^l'aveva ammii'àti, e, recitanìb 
^ i! versi dal Giacosa, aveva sognato di' '< 
^ ^iup.cftre. una partita a scacchi per 

cort.q.vJ'M»??,! Ifti confeeasjn^. ^' t ; •; ^ 
' ^9h 5or,rjdendq„ Ipggiuccl^iava, il' 
giorr)a!e c,er̂ 9^p4p iny esso un t^le-; 

rammi^ allarmante. 

i r 
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: . • / • : 

:•••!•.. 

- '. 
'i-^i 

•y ; 
JK*T**r.^.". ^B®v '--•:^K-=i 

' ' ' • l : : I.V. 

• ^ p:&fe 
•-I ^. - j . 

vii. f-^ -z^A^ 

yt\''i^^' 
I j j L•i-^ 

' Ì : I _ . - - ' . ft^^r • . : " • • • 

'V ^. inyw-:i^ -T-̂ H •i-'^v . 
» • ; -

I • : . 
• " , * . ^ 

. I ^ -^ I V. l^. 

% , 
• ^ ^ ^ « ! ^ ^ 

' . \ \A f •̂, O * ^ T T 

lift sbttj^pornrni^si^^ p̂ fT i| ; C^dic^^ 
di Oommevcio, avendo compiuti isuoi 
lavori II ministrq, ZinaJ| |]jJs convoco 
p e | . . I M | o ^ ^ k t e t t ' e s c i s s i o n e 
per stabilire lì modo, di addivenire ad 

tìò'r^i è uscite ; si tra 
« « . 4 ( * ! " • * liMOr 

farlo 

B.Qm(h a Parigi ' 
Si s ^ ^ ^ o a \^. nqtipV dg(|,. î ai, 

gip^p^M, CftP^ii. P>psitiV,% P l l ^ i 4uCB 
Torlonia si:rechi a Parigi per asau 
stere ali* inaugurazione d^W Hotel de 
Ville, il giorno della feetft nazionale 

JRapprAèmtanza proporzionale 
L* ftssociazione pei" lo to della 

r t ipiresentan^ j>rppor2Ìon|le dell© mi* 
norAnze ha stabilito di fondare' Oó-. 
tnitati locali nelle principali c i t U d e P 
reeno. Sono ip via di^formazione i 
comitati di Tgrino, Venezia, Milano, 
ifadòva, Firenze, Napoli e Catania. 
Ógni còmitatq; locale è còmpdsW^di 
é aele |Ko - ^ ì . W^i^e ta r io l ' ^Cos i 
iy delegato come il segretario saranno 
laminati dai loci del luoeò senza aV-
cuna ìng,^renzìi del Oonsj^bp diretjiyo 
clViè la-'capittflè|P'- ••̂ •'•: ."••V •'•' -\ • 

RiiorWia deP'Senato 
' In seno^air a^8ociaz,iona,d|Ua stàcgpa 
ili sena tore Algeri ha^ ef iluppato- t m -
pVamiènte"^ ilftsuo concétró dèlia rifor-

IfiEtli vorrebbe l* a l ta Gatìpera pa r -
ziftlmente elettive^ come la àpagnuQia; 

^%yba;5dimostrato ch.e non Si deve t e -
m' t ì r^MiSola rScoi i ciò Tò S t a t u t p . 

( >.•" i~" 

* * • • 

J • ? • ; 

prigioniero^ .̂ ^̂  
'• .tì&;\2Sf«ai'f g r i d S i j ^ gugirdifl di 

aniàho 

rispondono 
aìcunWòci umà^Q.V 

Invece ;dî  tfolprttfl^fetorif^irf ITIf 
delló^ guardie dV^P; Si avevano f̂ ritof 

itìtiò "aggraziati? f 'duè tìé'rV'ano di sai-
vtrsi alla meglio dM toro ^ , 9 ^ ^ '^^o 

* #gti sVàrî l̂̂  anin^ale in to ìa ancor 
più. Dà di cozzo contro le mura, "si 
agita colle coiivulaioni tremenda del-
IftstJnto^che lo avvisa d'é^s^n^perdiito 
e che v ù ò l . r t m ft»•^sl^^V5^^«^^?^^;:; 

I^tanto ctarecchi altrLHCittadini n* 
mangono feriti.-•••'̂ ' -̂  *;- ; * • , 

In questo mentre sì S l n z a ' ¥ n vì
gile urbano. Stringe nell»*^ mano una 
Iqirg^ e.tagliérité falce da-,mietitore, 
aVutft' da, un contadino. Si avanza 

oi Vr f l o W / ; f^ ̂ vA 1 i i"U;n ir .1 •̂ ' 

I r >. 

;.la.:4tìsati«ne dèi tcattamentOwSpacUU 
^̂ f̂B #:.jWftliJli ms\m->v. 
milizm mobile^ e territoriale, i quali 
|F t ro^a |b" rivestiti della guaUtÌ| ài 
^"iÌteK^& niello Stato, e sono chia 

i t i a,orestaro servizio tempora^ned 

--y 

l̂e(?̂ irpn(?7 
•-•/•.Ti'' 

La Baia arm h 
Nelle a l te sfere poli t iche si dice che, 

poJpnpQlio JBara^1.tiefl'*t govftrnAtpye dì 
ASssab; " • • 

i . , - ,. m ^/•—^, 

I . 

Gpfìti;ariamen,te alle voci me^se I h 
giro dai, giornaìif*!ÌI convegno dì 6a - ' 
Stein t r a i due impera tori , non i n t é r -

. ver ranno né Bismarck né Ealnoky . 

T- :L . f *'?;?*''« "^' '"^K"^^ '" "'̂ ^ *^^ Indebito ttfm 
sì* vmaè, gli mena sJUB: colpo con roano , ; -^Ì -^«.H; 
eì/,Mr« alivi «ar«Krt ,^isai^^\n^i * \ Gli infiassi. durfinf.A il m* 

,, : OifOiftiara.t^ippènde la disGUSsìene 

LONDRA, è. — Dieciaette reggi
menti •d^'^teteria # t f f "di cav^imi^a 

î sqnfi, ptfinll a paftitÉ^ por l'^EgiUo^ 

gs ten te t ra Fpkfìc^R^ém Sa, 

*?. 

rfeJ 

- p ' ^'i • - ' • . 

Genovm 

.^ :;mper30M che J.annp, espenipp.ntata. Dessa e 

»iii\H^ ' 1js.̂ i^ '̂S Vi)»;; i • l'fr;, loro'ohG-ne'finno lìjso. ' '- ;rm 
• ^ » t r ^ ( ^ . • . ii ., >, V L; " l̂  ai Uquidd.pari)5jìoihea^acqad, ha lapot l l 

.^^m^t^ ^.^hl^fi ^^M^P^'^M^ ìdiirìdonaro in rholopermaney ile colore alle 
qapjgiiatm'e. edinUe burba, ed 4) estraneo ad 
ogni sostjDza nociva alla salute. ' , ^ 

Ha poi il vanti|;gt-ò che non macchia la pelfr̂ '̂  

"»k. 

1 
ù 

h'.l 

,ms 

' T ^ -
s : ' 

F'' t\TrJrx> I vJ 

1 ( 

^V->. 

0 

missione"^pel monumenlo^ft^o storico 
Michelet lire 1S0Q*corae sòtfoscrijtiojièi 
dell min 

î manto. f 
- T 

ri ìialianv a quel moau 
i l ^ - ' F 

r i ^ 

-,=i ^ 
A l 

Xe officiàe di Wool^ich'^ 
' |iiO officine ^ "Woolwich fabbricano 

• s c o i n e sottomarine, ognuna ^ i -

denti. 
• " • • 

I ' 
^-J'^l 

•^r-V'-'-- •-' Che granchio 
I I 

I • ] • ^ -

Ma^ î̂ UP da Pietroburgo che i;pre
parativi g^ici tra Peterhof e KrasDoie-
selo rivelati da un contadino, non etajao 
statìiiatii per un lattentaio contcp lo 
czar, ^ma. bensì per accender fuochi 
di bengala! ' : , ' f "'•"• 

S ̂ "^>'i 

.uh-fc:,:.-...-_ I , ^ - H . 

" -e 

CW PO', Ì»t TUTTO k: ' .x 

•Ti^tì: - 1 - V ^ ' 

^SUSUrfS^-.^ 

lift « r a g o d i A fde l^ r Ì0 ro a ISII-
l a n o ̂

• • 

. Un toro;'condotto r V a i ì o 

\ 

sicura alle gamba postéTip||j 
,. ' ll'Hor.o cada a terra accasciato ŝ p̂j'̂ ^̂  
"SèUié^yiii La f^lce eli aveva recijso U 
Wv^^e lU^gambe esteriori . ' ''^'^' 
'" PmikWào sulle gambe anteriori, 
cerc'a'àtisòllevarsi. Il dolore accresce 
la ina feròcia : volge il capo in girp^ 
perdendo^-ffava dalla bocca infiamma-
ta... ma ornai è aii^lil... S* ridptto al-

"^Allora gli altri gli vanno addosso e 
lo uccidono. «^: . 

Il coraggioso vìgile>ur^WiVsi chia
ma Proserpip; era aiutato dal vigile 
Bubini, 

n o r a l e . ^-- It temporale che scop
piò la notte di venerdì, ebbe lo pi 
trisP^^onsegùenze. Nel territorio d̂  
Mpmbaruzzo (Alessandria) U, ^^Ifscitì 
delle aeque fu tale, che il,^,.'tj>rrfnte 

ervino, danneggio m ; più punti la 
strada ferratai ^ 

la aegui#^tìP%ìè sulla linea Ales
sandria Acqui si dovette pperare^ìl 
trasbordo. 

Le acque del C?rvìn<f^"in,Qndèròhó 
anche^^Un molino, di d^ye^a^ stento 
^otérpnp.:fuggir4Je persóne, lasciando 
|i||l>reda a l ! i ^5 iqu^^ t i ^ , l e^m^;^ | i | ^ 

La Bormida straripò pet^campi in 
CUI Stavano'! .covoni del .gran», «iie-
t u t o i n quei gioirni, e li trascinò nella 
§ua corsa, gettand^o cosi nella deso° 
(azione molte famiglie. J^##M#: 
'^W^impeto delle acque dì questo tòi^-, 
rerite nelle- vicinanze dì quella città 

del tóni che stavasuilariva amistra. 
: •:im%f.-'^, • < ' • ' • : : - ' • • •' - ': ' • • •^ i , 

parlò il telegrafo. L'ultimo teatro 
bruciato era T Arcadia di Pietroburgo. 
Vi si rappresentavano operette. Il fuo
co scoppiò sulla scena durante^Ma 
prova. Un pompiere gittatoai fra le 
fiaDame per isolare il fuoco, peri bru
ciato; Nessun altra^fittima. 
. ' I r > I " ' . 

I f a t t i «ioBìs^ € i«»ta t . —-'Un di-
spfccio della Stefuni d4 Marsiglia ci 
diede notizia di una grave rissa scop
piala colà fra operai italiani e gen-
dftr^i'-;''" 

/I pariicoiari ql^e troviamo òggi nei 
gippaliv sono pochii^ma iy,^4&riamo. 
^ 4 m . ^ \^mM^ "fj villaggio Le 
OioSf che è vicit^ a Marsiglia. 
: Uh' Pperaio jiàHario ubbriaco si era, 

intrpdotlto jf*|n(fc ea»^̂  di tolleranza., 
Arrestalo, dai gend^rmi>#^t>'^raio si 
mise a tófìddra e chiamare in soccorso 

ridando: Vitalità-} SUO] compagni 
WftCttt'''''"'"™ '̂̂ '̂̂ '̂'*'"'"'"''*''̂ '''""'' 

^ U ^99asgi, | g r t \ n t e ij mese ^i i^ag^ 
gip, dell,*?, m ,,cpntribuz|pal. iniìretie 
^ s ^ ( ^ ^ ^ ili seryizpjd'^I debilWurco, 
^hanno raggiunto 114,888 lire turche. 
, |,e riscossipni' totale dal 1 ' gennaio 

\^h^^J^mÉ^ ^^^¥ **' '601,557 lire 
turche, ^ggiy^ngéndbvi il prodotto della 

^Rumelia orientale è le porzioni conr, 
firibuenti della pe^^bia del Mojlene' 
^ r ò ^ della bulgaHàte della %f|!Ìar iÌ 

totale degli inca'ssì* raggiiinge la lire 
602,478 turcl^. • 

t: 
* 

\-m^ ' • - ' "T '^ 

w^ ^ 
^ehvfo •egiziano, 

Dal reBÒQo;Qto mensile daMa cassa 
euOTèa dèV debito, le riscossiòm di 
giugno aofto di 080,000 lire sterline 
per conto deldeìbild unito e di 165,(^0 
lire sterlin^è per co| to del debito pri
vilegiato, impresovi 500,000 lire di 
eccesso dop.o'il pagamento deirultimo 

I 

'X^Hi :E3a-mj0 i .3 i .<oy i : i 

{^gfemia Stefani) 
i k ' i ' 

!EO.NDRiS î 5. - • Gomunu-- Glad-
stone';rispo.ndj3ndp à; Northcote dice 
nÒriiavere^ieevUto:! nessuna recente 
informàzièT^^3a Allssaodria relativa^-
me^te.a dji'sojfdinl; f ì rfegniitani^ii^'t 
ita nella opinione pubblica. 

^rf.ABIGI,|l5|^— I giornali constata-^ 
nòiuna animazione straordinària TOf' 
gli arsenali^francesi |^i armarpgi^ytu^e 
le corazzate e i tra|i)orti ,diap,|injjbij|; 
si stanno plèî  prepa^'are le fl.a,t,te a#-j 
live é di riserva. •^•. 

minacciare la'flitia anglo francese. 11 
! g S v o r n b d e l l f l W i ^ terrà pronti a 
:sp,edirsi in.KffiUo ISpQ î oldat̂  inglesi 
fi 5 mila inrt:aMni> "̂  ; . . 

ÒÓSTANTÌMOI^OLL 6. — La Con-
; f e r ^ i m ^ t m t f . T O ' ^ t ì r s e r t t t ^ a ' s ^ ^ ^ 
' dìita, lB îtfiBtóus8von^* t̂tllr* queàtiort'e 
.dLEaitto. 
^ "TJPSTAHTINOPQLI, 6f:^Mfcco)ft 
Iftìrenza d scu-ise ierv î  terminPià'in.r 
•^vitd alla 'purcbi'SafOMWfritèRènga; 
ì̂ ì̂l prométto it'iiWiU^*neoziona41|ma(i 

lenimento dello ^tatu qua ante, n.,^^ 
spetto agli impegni internazionali, là 
M|nitazione della durata delr occnpa-
zionl*. Nella nufiv^'^'iediita 'd':og0;i è 
probabUe che si prenderà una deci-
sione definitiva; Le disposizioni dalla 
Turchia riguardo alla conferenza sono 

'assai migliorate. 
' '^"LGL&^RA, 6. — La composizion^g 
del primo" corp5,d'esercito è stabilìtai 
consisterà di 25^000 immini di cui 
IS.OOO '̂dl UA\^fk Ubiate "aaUVlnghiì-
terra e 10.Q(^ ^al|e^Indié e daire"St»«. 

t^z|oni del Medìterraoleo. /{ •,-
^•. ',Ì\)!Rifiee ha da Alessandria; oh^ 

Seymour suÉrdi un ultimatum mM(M 
l i t t d o di catóièu^ll i^e. la città se 
non c4>a)ao^ i. lavori^dT lp/̂ î;fi,cazi,one. 

T^Jliè^ac^b dejla Reuter i-ecàfqh^i 
Seymour aggiornerà ij^'domanda fòr^^ 
male di cessazione dei lavòrUlfiricbè 
tutti i nazionali inglesi siano ìmbàr-
c a t i — essi s'imbarcano frettolosa-' 
mente. Dicasi che Araby pascià distri
buisca armi aĵ li indigeni. jpp' 

BERUNQ^j^e. " I l Consifitlio fede
rale respinsa la proposta dilWindihorst 
per abrogazione la legge sull'espul
sione dei Erreti, approvata^il 21 :̂a:enK 
naio d a i ; 4 ì I i ^ s t ^ V . h H | 7 ' ^ ' ^ ^ I T 

boleff presitlanza e internò, Vulcovicn:^ 
esteri. 

; P.̂  h m^<^¥Ì%. rt^essendo l̂ jijei-petico SI puj 
bere sanza pencolo ai avvelenatnentp. Ridoni 

'>snnrnvirM\\<àt\ Pt\inì*.> oti(r>A o m i ^ m r l i a m •* ^ll^i'imitb colof'ì entro giorni; dieci. ^ 
ezzo di otasoan '̂vasetKi'sia in'f*sraata che 

FtìrTa Caiwzm . . fev4 —• ,-v 
Per la Catiizia , , . '„ | — '"'i 

t Unico deposito in Padova presso il sigaer 
ANTONIO BULGARELU'pamccfere dìrimpeUo 
all^lliiìyersità. •;,. : ' • • '-"'-''^ , 't ""^^ 

Rappresentarne A. Diana via Spirito Santo 
N. 1043 — ILIiano. j ; 2657 

i l i 

• L]^, 

,J 

- 1 
• f r 

successore del prof. Voj i j^en^t i r i 
ceve nel pròprio gabinetto Dentistico 
di Padova, ogni Lunedi e Venerdì di 
ciascuna setimana dalle ore 10 ant. 
alle tire 6; pom. !> 

Px(%%za Unità d7 ta%,« ,v ia PQztetto 
jSi. 200 . - •. •' ' ^ ' " • i : ..^ 

Diettqi invito dei suoi comn| i tent ì 
-si reca a r r i a p é U ì v o loro domicilio, 

"•• i ' -^ • - - - • ••• - Ì 2 7 

"^^if^V^i^^^^ Q^^'^^f^ Pajiina. f 

••^ H i a ? ' ' _ t ' ' ? -Vi 
* v ' 

\- •_ 

' •! 

- j . 

' <• 

J . , 

I , 

.^i i - . ^ 4 , ì ^ , 

ANTOKIÒ STISFAKI, Gerente re 

Piazza Gariialii, H, 1211 
micino alVAlbergo della Stélla wOrù 

L qualità L. 1 .8© ) i 

' O - » 4 Q ' ^ ^ J ' ^ ®^̂ f̂ sfi]f?ì(?,.̂ l .fiasco di 

Mezzo "fiasco . .ia;^«^*IÌ».#Ì^ 

H I 

€ 

ì 

ì 

vicinò alla^stazionerdel- tram Milano 
Magenta, vide una giovinetta con ùiio 
scialld"ròs,iO al collo. Alzò Geramen;te 
il capo, aspirò r aria fremente, si Va
gellò i fianchi fcbliaebdà e diede tìn 
balzq^ Pillila, qpipp è. rpvesciator.a-^ t^^^ 
raa^ suo condattore; Jl toro fattogli-

¥h <̂«"« ̂ wn mi^ff W"^ 111 
ia giovinetta atterrita si getta da 

un^l parte della strada, si nasconde, 
« c ^ n p a , •••• • 

vailo m atti;avera%fi| ( j ^mino , ed 
egli cSft ùn^' qor,najt% lo .assale, lo • 
geUa a i .suolo mopbpndo. J l cavallo 
e r e attaccalo ad un carette : ^questo 
vìefe rovesciato e le d a h ^ # « V 
BiAn^ eppra, r9,t^q,la|iq,:n,§te|^iVei:e. 

jft Éjf.a pii^ facile dirlp; che; faflp. 
Pu^i iifip, degli ^(tri.iPÌAifcpj'Aggip^o^vs 

una^cMa al, (j^llp de,\ tpr̂ ;.;̂  ,( : 
"T ^Fi*̂ ** ' ^®"® legalo forte. Motlasio tHaft®ffBffl«. 
i j j W o non aspetta: con uno strap- ^ ministero dell'interno, ha ordì-, 

po,||'qye||Cia il cpfiigKipi^p,e.gli ronfipe : •' ^ ^ t ^ V : ^ l i ^ iVi Urf j^.t^^^ 
u n i gamba: quindi prosegue la qo^s? O^to i^fìf^inchi,^^t^,sui ^dftì ^|,|^|^o,fqp^, 
• O T S " " .,.„ , • ^ • v i i lPv, ..-:,.^ Ku: •nominata,.con decret^- del 

g^pte uì:la^4^ gl.i M. preeJpH^i iGuardasigilli^ una OòmmUsione ' por 
dieii^o ; ma si tiene però ad una CAFMÌ étildiare le disposizioni transitorie e 
' ' i S i r g f ^ U dei B à ^ i l t o r o ^ regolan^^er^tari della legge sulla tariffe 

ìzìato S1 fa p1ù'%roce. Gorre'̂ d» tra- * giutìizi 

.temendo; cffit^ssece soverchiata, fece 
uso delle i rmi [̂  due italiani rimasero 

; C » i m | j i t l m v V j ^ ^ urS gr: " -mM f tsi^#«el«à 
Id m 18 aùai •nmaseio sepolti sotto 

Accorsi 1 parenti 0k\^ amici, mdi 
' i p&mpieri, ]fif-''1n\r%réaà V tì'pèlfa^ di 
; sàlVa^aggìb.^ ÙnO'•site'potè ^sUlvarsl. 

Gli altrI'Mue "èrano stati orribilmente 
' SQhiaiciati. . ^-•'••'-' '-^^^^^ ^'''^ '"^--'^ 

aizz arie. 
•]i 

Dapp^Hutto s|;c nh 
scappa, si 'ftriUa, 

AUa perfine entra in un vicolo : là 

' Militari^ 
; * ì 1 ^ Ì h Ì s t r o ^ l Ì a |iìe^^ nominerà 
una speciale comnaissiona à^ ufpciali 
superiori dell' esercito, per esaminare 

PARIGI, o r — . Cdmem—. Freyci-
net risponde a Locrpy che il mmi-
stró^pèr la, marir^a procede nei pre
parativi che non^pltrepassano la pre
cauzioni necessai-ia.^e la Francia do
vesse interv'einire] cibcchè non puossi 
jaffermare né iprevedére,, djamand^reb-
b£^if^preven>iìvament^iil consenso delle 
C^meic'e. La^^TaMla segtìCijha politica 
di prudenza mà̂  deve tenersi pronta 

^̂  PIETROBURGO, ft^ H rappre-
^sentante delta Russiti a Costantinopoli 
ricevette istruzioni '^i agire sempre 
riguardo ^ ^ E s ì t i o d V ^ | ^ P % l Ì ; , 
Oermania, U Austria/e l'Italia. Piro-

alla 
osto 

dì agtre di pròpria miziàuvu. 
:i^'BUCfilEST^^6. —;Balatch 

nominato minfstro à Gostant 
Ghika a Vieniia, Manescu a 

R0M4|,,6. -^ Depr^tis 4pyiìiài\aile 
P^AAjìllalgio séilutato ' alla sta->; 

u i t t ia ministri e segretari 

TRtSàURGO, 6. — In seguito 
un^^accordo frajTolstiii e Giersi aper
ture conciliane furono 'fàltte: col Va-
•ticano. , 'Z ì^ ' : :. •' > •̂  
, iìiiiiPR^inato fille aulorijtà dj^llafron-
.tieradi facilitare il citoi-no degli ebì-ei 
omigrftnti.v.' 3 i' M'v.̂ '-̂  ^'r •vfau! 
*%LESSAND|IA, ^ : - . U governo 

fameotisfle^iinlinzionij attribuitagli di 
: ostruire J rppr ; | ) . La^ guarnigione di 
Alessandria venne rinforzata con 2000 

i ROMA, 6. 

M I L S K O , 6^. — 1 : jRê  giunto alle 
6,20i fu oaSeqiiiàto dflle autdVftà ; -ri'' 
parAitcalltì 6 25 Ver 5|ónza. 

L O J ^ D R 4 L , , 6 | | — Gftmem dei CO' 
ini; n^i Gladston^; rispondendo a 

Ttìrke, dìchia^ cha i l govarho - non 
è ihiénzionato di chieder'^ aV Parlav 

» 

Giovanni B ó n a t i ^ profondamente 

stremo tributo di stima BIU di lui e-
stinta cohsòrteà|[',ereaa R l i n o B o t t l 
eli resero meno amaro il cordoglio. 

• r 'uin- •-.,•.-

-• . 

8 P s t a ^ al ; fiasco 
- ^ " 

no 
. I t ̂  ̂  1 ' i -

osca* 

- ̂ , ••-^ | --V^ ì '-MJ *S^--

fmm: 

• I. qualità 

l i . » 
Tanto per l 'O l io che pel V i l l a sì 

garantisce le qualità perfetta da non 
temeruft aU;confronto. (2323 

^ - « > Ì » i - i . . . 

l ^ ^ — x i ' . y . - , . ' - j :.-:\-

C W i r s o l a F^rmaSfrOttavio d i 
leani di Milano con laboratorio Piazza 
SJ3.^?Pìetro e Li,no,2 pnssiede la fedele 

- ! . - - ( . • ! ] - • -

^•^"^ - - ' " •^^ -^^F^J !^** d^ìppiveiSli M'Pjpl 
sita di PàV^̂ ,̂ fé Wàî ^̂ ^̂  vendonsi al 

'd\ y. 2>20M«lsoatola^npUch^ lâ  i^ì)ét^' 
ricetta della polvere per acqua seda-

Ìer-Pgtìi) ella costa !j. ' 1:30 al tiva (p 

^^ 

.presso le'cl'niche Inglési e Tedlsthó-
ebbimo. a completare, mlpancora in 
un recenta viagg'ò di Ben 9 mesi nel 
Sud America, visitando il Chili, Pa-

^«^uay, Repubblica ISirg^ntìW^ld^n^ 
I vast^ \Ìi]nDe|'ò\ c^J Bi^s'^lè i^bbirqo i 

; spe(^lj;|pfi^ie^q4ie! fjnandajn^llt^S^lj- : 
* t« !w«eritìorditt % Riórt«''Jiineiro. - fc 

il 

11 

ìih 

i'w.TO 

m^ 
m 

^ . • . 

) ' 

' '.' 

Farim à partito ier 

fe 

Heri,;«j Mauf)> negoat-—?-̂  Luigi Come-; 
lio, f*rmaci -^ Eurmacirt dell'Univer^; 
sita - ^ Sani Bftggiato, farmacista ^ # 
Zanetti, farmacista — iBernardì^eDiu-. 
Hvi fferm.s£. -rr Portile,, ft^r^aci^ta,,-!?-
Q^gparinji R , f>*r,7ìacisi,a--rr! JB^pb êrtì, 
farmacista - - Francesconj, faxigiMìista-: 

Sa^i» Bietro, • ;•.* • .• - . -.j^^fi--'' , •.',• 

i^CvT^^ . l i n i 

Ristoratore dei 
qlipelljperfezìo-
natp dai chimici 

ofumierl fra-
ì i - ' B ^ i l i n -

vehtorj dm Oe-
i:orie.:%nj|ij^-
no. '^ .Rmìorza 
ia,/ radica dei 
capelli, n S ini" 
p^ilispe; Ili ca-

. V iHCidn 9,}^ mor^ide?Zi^ alla Ci*|jfglia-
ì M » ? H m J o 0 ^ i > a ; bia^l9lj.erj^ i è la 

pelle, .ed è il più usato Jàtetutfe le 
; persene, neganti, prezzei^lf 3 co 

jativft is t ruzione. 
^ „, Cer»w»..Awim^fillJiufc. . 
' La pj!^ no*Knâ t_a tintura.ji^ «ff«ie-

ticb per tingerei i raniane i.menta ca-
•p#i^..b|rb^44ìre3-W, :! 

' Nessun' altro chimico è riUscitOfA 
\preparare una tintura istantanea p^ù 
'sémplice ^e;'hàturà1e.'--'̂ ^^^^^ 

Bepositc^ elWend'ta iifti^Padol^iìla 
' profumeria Jferai t airuflìversità e dal 
Parrucchiere ilntonio fìedoni Via S. 

'•Lorenzo'- •••*-̂ "̂ • ^'^-f ^mmf&-' •/2329 

"S 

M 

i. --^à; 

Li 

^ 

XJ. ^pcipscrit^q, C^i r^cftRifOjpretìSO i l 

Per la vendita della campagna con 
f.ibbrrchtì ìu' Ùkrrah S;'tJPtA-giò, di 
dui l^avviscy 29 maggio a. C b i J f à n é -

ti4*a.lft. s i tuazione lo richiedesse i l go
verno infermerebbe immedia tamente 

ttift Qaxnpfft^: lip s t a to dì Cpse iftì Alesi 
sandria I immutato. 

ì 

ntll^»mjova liiììanttì^otfl^lS^^ètrh^^tfrò 
12 meridi in via Gallo, N. 450t eî l 
prezzo ridotto di'-^ìtal! '̂ Lire 41850'a-
mezzo dal riotàro dòtt. Giacomo Fano 
presuo M quale sono ispèzlonabili i 
documenti relativi. 

Padova 4 luglio 1882. 

•i avvisa^ ili pubblico c h ^ t e j i j giorno 7 
g-iugno corretìtfii coniiì di meAo*io per 
gli '-anni scoisi assìuuse^Mi tf.asporto 
dell'Acqua di^Mareft^ coniglia a do-

' miciiio per- bagni ed:anche per bibite, 
Ogni giorno.ptn' tutta Ja..stagiona 

d'estate prezzi onesùssimi. 

.' <-^ 

•> . 1 

' ^ 1 
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HI per r Esteto^pl ricevono esclttslyatóèùte presso 
111- •••-•.^^''. "^Mm^, '^^.. in -Milano pressoi '̂"'̂ "" 

gMmàsàÈm T' v i i 

e C, Rue Faubóurg, S. Deniŝ  65 Parigi 
YlMellà Sala, N. 16. • 
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•I •• K - Dopo le adesioni^delie celebrità mediche 6* uropa muno dubitare deireffìòacia di queste Pt7/o/fi specifiche contrp'l&hlennorragie si'Recenti che cronicKéj 

. ' . , f 

- ^ • • ' f ; - 1 

FK.' s^y^^s^^j ^ 
f^^".' 

12 sett. 1877, ecc. 
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- ' ^wr : 1.^^ 

..tm^::SM^(,.. V 

-V 

RiiélfUto ùnico specifico per le sr-

a - - - .«« . ,*. . . «^̂ ; , pie e non accptmre che qnellejtìi pr< fpsRore rORTA DI PAVIA, della 
il© IT* K^<l©I© |̂̂ *l̂ ©t Éft, ^ Vbdrth.i iiichiarnziotitì dGilH Co/riiinis'̂ innp Uffici nifi di Berlino,;! fdbbVaio 1R70, " " ' 
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. C o n t j o V a g l i t i P o s t a l e 0 B . B . d ì T r . o r o 3 5 0 s i s p e d i s c o n o f r a n c h e a d o m i c i l i o . — L a s c a t o l a p o r t a l a i s t r u z i o n e s u l m o d o d i u s a r l e . ™ P e r c o m o d o e g a i a n i i a d e g l i ttmrrtftlaii.Vri t u t t i 
i . g ì o r ^ f U v i , s o n ò d i s t i n t i m e d i c i c h e y r i j i à n o a n c h e p e r m a l a t t i e s e g r e t e , o m e d i a n t e c o n s u l t o p e r c o r r i s p o n à l n z a f r a n c a . — L a F a r m a c i a è f o r n i t a d i t u t u i r i m e d i c h e p o a a o n o " o c c c 
J n q u a l u n q u e s o r t a d i m a l a t U e , é , n è f a s j i e d i z i o n e a d o g n i r i c h i e s t a , m u n i t i , s e s i r i c h i e d e a n c h e d i O o n s i g l o m e d i c o , c o n t r o r i m e s s a d i v f f l i a p o s t a l e . 
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Seri%'S3a*ts a l i a F a r s s a a c l a 

•ftffliWiIiip^i a P a d o v a .--Pianeri e M9uri,,,neè02. — Lu'gì Qiiraelio, farmac. — Farmacia dell'lJniversità — Sani Beggiato, farmacista. 
rer,fM*mnc -^ Peitife, farmacista.>pr- Oasparfni F , . fdrniacista.^r:i Roberti, farmacista -r- Francesconi, farmacista — Sani, Pietro. 
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AFFUMICATORE PETTORALE (CigaretH-EspicJ 
\vfjM' 

^ 

li fumo essendo aspirato penetra nel pietto, porta la calma in tutto 
il sistema nervoso, facilita l'espettorazione e favorisce le funzioni cosi imporr 
tanti degli organi della aspirazione. — Parigi, vendita'aUVingrosso;!. ESPIO, 
9, vie de Londres. — Esigere come guarentigia la firma qui contro sui OìgaT 
reÉliV^ft-. la scatola — Deposito^dav4. Manzoni eiMMUa^o>™.4ellaSala,16. 

ita in Padova nelle farmacie Cornelio^ Pianeri-émàuro. 
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Unico deposito J n 
Padova, drogheria 
Dalla Ba ra la , ,Via 
ex Portici Alti — 
Vicenza , drogheria 
medicinali F. Rossi 

y. -^^veneziaj 
farmacìa Bòtner^ — 
Verona, drogheria 
Negri* 
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di dose per un« cu
ra , presso lo, Svabi-
Iimento lire 257 © "f* 
tutti quei paès'f del 
continente ove non vi 
sìa deposito e vi per-
corrià la ferrovìa sì 
spediscono franche di 
porto e d'imbailacgio 
perL. 27. ' 
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^-V '̂'î ' iLv. r.' • i l 

te 

^^ 

Ir 

' r-; -j 

• 1 

- «. 
? 

/i i 
1 llF '•" " t . 

< ' - • • * 

'Hili n 
I -^ 

C 4 S 

i <\ y 
\t-

, . / . r 

m 
. ^ ' ì 

^ ' V^'--< 

b j . ' 

4!fi 

"^V i 
j • 

.1 

"ne^K^ 

1 -

l 
Ù>3 

oc 

l ^ h 
1,11 

I r 

I ' 

• 1 ' 

. : - - ' 

OS bo 
' 1 

.f3<T 

I I 

\k 
* : ; , jT . . 9 

' I 

k -

M 
l! 'ì 

l^ ^ 

3 f ; i ^ ' h 

•r t 

ó • r , = 
l -r 

1 ^ 
•V 

' !• ^ ' f 

! k 

L ^ 

- > , - T . 

^ • 

'.'•:* >. 

'J 

} • • " 

-t 

^ 

wGè 
.- e. I ' 

L-t 

- ' • ' — - ^ 7 . • r . , , -1 . . T . . 1-—B I ^ ' 

V'i 

' / 
b'L'A 

ih 

-< - Ir I 

' • , ' 1 
.M'\;Ì 

- 1 - h' ' * • 

'^^r T . ' 

r!5t 
A K-'t-S f« 

f • 

• - « - « o l - - - ' .^ ,0M 
- . ' 

^ • 1 
I- » j ^ r̂ ".'̂  l! 

•; r . 
, . I - I I . 

'' t. 

' K • ' 

M 
' - . - I 

Vi^L-
-• : : i : 

/1-

Ir 
L' -

l > l 

. r 

n •! 
kA 

, " ' -

ÌWM •\-

a 
- • . 1» - ^ 

> 

co 

4 ^ 

OS o 
f3 cs 

e: s 
I> oi 

«8 ""•'."'•"* 

. ,< \ Ì ' 
f -

- ' ^ ' ^ 

I -- ^ 

I I 

« 
' " 

- - " " T ^ 

^ ' '• '^;èiL^^ 

k 1^ 

- r 

F_ 

. ' 

- r ^.T-''^\\ 

-t - 7 . 

DEL RINOMATO 

. ' 

j 1 

,^ = 

I - . 

.̂;v . I 

.1 » j 

) 

I -

• '? 1 ' 

« chi proverà esistere-una t l n t u p à per i capélli-e per là barba, migliore dì quella 
dei fratèlli Kcaiafi*, là?quale è dì una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, 
né brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li 
lascia pieghevoli e morbidi, come prima deiroperazìone. La medesima tintura ha il p r ^ 
aio pure di colorire in gradazioni diversi. ^^ > r ^ ^ '_ ^ * 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel mondo; le richieste e la ven
dita superano ogni aspettativa. Ppr guadagnare maggiormente la fiducia dei-pubblico 
napoletano «i fanno gli espermenti a gr<^tÌ8, ,̂  ^ _ _ 

Sola ed unica vendita dèlia vera tintura presso il proprio negozio dei 
K E ì i r T profumieri chimici f rances i ,^ !» B. C l u t e r l n a a Chluf ia » » e S # sotto 
il Palazzi Calahritto (Pìazìerdeì M a r t i r i ) , - N a p o l i . ^ rr^m^ V. ©. 

Tutt'altra vendita o deposilo in Padova deve essere considerato come contraffazioni 
e dì questo, non havvene poche. , _, 

ll©P»»tìt^w Ssa I»aal9s«a presso A. P s d a M , Via S, Lorenzo— » • HHer^ài par-
rucchiere — W^S-SIBSIS presso e . «©ISt, Via, Nuova — C a ^ l e l l a M l , Emporio Vìa Bo 
„ana — ^ e B i e ^ i a presso l . o n e ^ g a , Campo S, "Salvatore — « © m a presso «SlardI 
n i e w i 424 Corso — Mawtegaa'.tKa,, 91 Via Cesarim. - r l's-rlsn® presso G. Mcf 

I 16 Vìa Barbarnux — «5nSwa^§i!« Via Barbaroux. ,2612| 
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La sola un ìca /Véra acqua d ì ^^BJO.è l'acqua detta del F o n ì a n l n o «li V e j b . 
Essa Scaturisce i p l*.iBJo :a ,1500 metri circa dal livello dbl Mare, ed a 
sopra l 'altra conosciuta per iplUffa.JFowi©. . ^mm 

Offre ottima ricetta pei gìi^nemici, p^r i deboli e per ì convalescenti ; efficacissima 
contro le malattie del cuore, fegato, milza, degli organi digerenti^ della respirazione, deUa 
generazione e della vescica. — p e r la ricchezza del gaz, acìdtì^'carbnnico in confronto 
delle tìltre acque puriinìneralì, l 'acqua del K 'oudan l i i o M Pf)j« è nnaggiormehte 
sopportata dagli stomachi i più deboli, riesce più assimilabile e digeribile,^ unica di cu^ 
si possa far uso in propria casa nelle solite ordinarie condizieni, senza speciale regimo 
d ì v i t a . ,.,„. ^ , •• ; 

Eccellenteéd igienica bevsfìi'da, tanto da sola come mista a stroppi, vino o birra, e 
può prendersi tanto prima come durante o dopo il cibo. 

Il sottoscrìtto prega i sig. Medici consumatori dì non restar ingannati da altre acqi||, 
e perciò esigere sempre bottiglia con capsula inverniciata in rosso«rawe con impressovi 
le parole acque ferruginose del K'^I^I'-^^^H^^ «8̂  Mìl,^®. • ' ' . 

L'Imprenditore 1= 
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M»0iMmH&. C v e n e r a l e presso la direzione della Fonte in Verona via Poi tu Pallio 
N. 20. -^ In PtaaÌMva presso L. Cornelio -^ Pianori e Mauro — Durer-Bacchetti — 
Peiiile -^ Zanetti e Roberti e tutte le farmacie. 27i9 
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Padova, Tipografia del Bacchigliom Corriere-Veneio^Yì^ Pozzo Dipiato, N, 3B36. 
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